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A seguito della campagna nazionale lanciata dall’UDI

*ADESSO BASTA*
al centro della quale c’erano la difesa della 194, il 
problema dell’obiezione di coscienza e la 
rivisitazione dei Consultori, è stato effettuato un  
presidio davanti alla nostra Regione e come risposta 
c’è stata la disponibilità a rivedere insieme quale può 
essere  l’identità dei Consultori  oggi.

Pur tenendo conto dei mutamenti sociali,  le nostre  
rivendicazioni riguardano soprattutto le modifiche 
avvenute  sul piano tecnico organizzativo e normativo 
relative al funzionamento dei Consultori. 

Il risultato più evidente è quello che  la comunità non 
ne conosce più le vere funzioni, non ha 
consapevolezza del ruolo reale dei servizi che 
dovrebbero essere  elargiti e non solo quelli inerenti
la prevenzione della salute della donna… 



La risposta  della Regione è stata quella di rivedere 

oggi il funzionamento dei Consultori attraverso 

un    Progetto di analisi e ricerca del 

funzionamento riorganizzativo dei consultori 

familiari  partendo cioè dall’esperienza e dai 

bisogni di chi ci lavora (professionisti) e di chi li 

frequenta (utenti) : un’occasione per verificare 

concretamente la realtà della situazione territoriale.   

Ma da dove cominciare?
Perché è importante parlare ancora oggi della

funzione dei Consultori  a distanza  da tanti 

anni dalla legge istitutiva (legge 405/75)  e da 

tutte le modifiche introdotte con il  nuovo 

sistema sanitario ? 



I consultori sono nati soprattutto dalla 

richiesta e dalla lotta delle donne, di tutte le 

donne, non soltanto delle donne dell’UDI

la mission della legge 

istitutiva dei Consultori valida 
promozione della 

salute prevenzione

della donna



Partecipazione e forte gestione sociale 

L’equipe si incontrava con i comitati di gestione 

e insieme discutevano e condividevano  insieme le  

diverse  scelte in fatto di   contraccezione, 

sessualità,  maternità ecc. 

i  consultori pediatrici 

I comitati di gestione erano spazi di riflessione anche 

per il personale  c’era una forte partecipazione

per l’utenza che per i tecnici



originalità a di immaginare 

un servizio integrato che non separasse i 

problemi sociali da quelli sanitari soprattutto 

per

La nostra  vera preoccupazione che oggi venga 

impoverita “una delle istituzioni pubbliche  che più 

ha operato nella lotta alla disuguaglianza e nella 

affermazione della dignità e della  libertà delle 

donne”. 



Un consultorio fatto per socializzare i 

problemi socio sanitari, per andare fuori, 

sul territorio, nei quartieri, nelle scuole

Col tempo il ruolo è modificato, anche  

per le scelte politiche che hanno portato 

a pensare ad  altri tipi di gestione 

territoriale dei servizi socio sanitari, che 

si sono rivelate purtroppo sempre più 

lontane dall’ascolto e dal confronto con 

il contesto territoriale vero e proprio.



La sanità è stata aziendalizzata 

Si è  passati dai   comitati di gestione ai comitati 

consultivi misti con i quali sono stati modificati i       

rapporti di partecipazione dei cittadini 

effettivamente poco rappresentativi dell‘ utenza.

nuove forme di partecipazione 

promosse, condivise e organizzate. 



A sostegno del percorso di ricerca, come UDI 

abbiamo cercato di identificare le criticità 

riscontrate quasi ovunque sui territori:

• La diffusa   diminuzione del numero degli 

operatori;

• Lo scarso coordinamento tra i   vari servizi e il 

peggioramento delle condizioni di lavoro e ha 

influito sulla possibilità  effettiva di 

collaborazione tra gli specialisti dell’equipe 

consultoriale.

• La perdita dell’identità originaria  del 

Consultorio



-La mancata  presenza contemporanea dei vari 

professionisti 

che possono collaborare 

nell’attività di accoglienza e presa in carico delle 

pazienti, dedicando tempo adeguato alle donne  

soprattutto  a chi richiede l’interruzione di 

gravidanza. 

‘ambulatoriale’ 



- La carenza  e l’alternanza del personale  

mancato 

rispetto di orari stabiliti, liste d’attesa  

disagio per gli utenti 

Cosa abbiamo rilevato quindi …

che in una cultura 

economicista che non ha più al centro la persona e 

le comunità dei tagli 

alla sanità e al sociale.



Lo si può verificare con la  diminuzione degli 

operatori, degli strumenti e dei mezzi 

necessari 

molte sono state le 

conseguenze negative derivate dalla 

cosiddetta razionalizzazione  del sistema di 

organizzazione dei consultori sul territorio. 



Le  nostre  proposte 
indispensabile riorganizzazione dei Consultori 

verifica della  funzionalità dei Consultori 

adeguamento degli organici 

revisione meccanismo di prenotazione

potenziamento andrologo;

individuazione progetti 

garanzia di sostituzione del personale dei consultori

maggiore informazione

promuovere la formazione degli operatori 



avviare una nuova campagna di informazione 

distribuire 

Assicurare  che  i  direttori delle Asl 

verificare l’applicazione delle normative in 

particolare 



garantire su tutto il territorio regionale l'effettuazione 

delle interruzioni di gravidanza

verificare  la possibilità di effettuare la interruzione 

farmacologica 

assicurare la distribuzione  gratuita 

verificare dei percorsi nascita 

attivare  la Costituzione  di un tavolo 

-rilanciare una riorganizzazione delle attività legate 

alla tutela della salute soprattutto femminile 

attraverso una virtuosa interazione tra Ospedale, 

Medici di   medicina generale, Centri Salute Donna  

Distrettuali,  Case   della   salute e Consultori.



un’aspettativa

ricominciare a parlare 

assolutamente  bisogno 

il nostro contributo 

Insomma riteniamo che l’esperienza della 

ricerca abbia aiutato a capire che occorre 

davvero“ RIGENERARSI PER RIGENERARE… 

qualche cambiamento positivo a livello socio 

sanitario sul nostro territorio ” .    

GRAZIE           


